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Ferma risposta democratica dalle fabbriche e dalle città 

Due aspetti della manifestazione spontanea dei lavoratori pe r le vie di Palermo 

]ggi seduta straordinaria dell'ARS 
e sciopero generale a Palermo 
Si fermeranno per quattro ore tutte le categorie - Grossa manifestazione ieri sera in città 

Dalla nostra redazione 
PXLKKMO - Questa inatti 
ha, venerdì, l'afisembli^i • re 
pianale siciliana, convocata in 
seduta straordinaria, lancerà 
un .solenne appello alla ino 
bilita/ione di tutta la Sicilia 
per s<o:ifig,4ere l'assalto ever
sivo. L'iniziativa è il risulta 
to di un susseguirsi continuo 
di assemblee e manifesta/io 
ni di massa. cominciate ieri 
in vari punti dell'isola fin 
dalle prime ore della giorna 
ta. non appena è giunta la 
notizia del barbaro crimine 
«Iella Camilluccia. 

I sindacati hanno anche in 
detto uno sciojx'ro di I ore. 
( he interesserà Palermo. K" 
previsto un corteo unitario 

A Palermo alle «1.45 «li 800 
operai dello stabilimento liner 
dell'Espi (prima ancora del 
l 'arrivo del telev della Fede 
razione sindacale unitaria con 
l'annuncio della proclama/io 
ne dello sciopero generale) 
Avevano aperto i cancelli del 
la fabbrica per riversarsi 
nelle strade del rione della 
N'oce. dove i lavoratori, as
sieme ai rappresentanti del 
comitato di quartiere, hanno 
dato vita a manifesta/ioni 
« spontanee v e a un corteo 
che si è concluso nella pia / /a 
del Palazzo di città. 

Qui la seduta del Consiglio 
comunale era stata appena so
spesa, per iniziativa dei gntp 
pi democratici: di intesa con 
Ioni il sindaco Carmelo Sco
rna aveva annunciato la pro-
< lama/ione per le 18 di una 
manifestazione cittadina con 
un concentrnmento in piazza 
Politeama che mentre scrivia
mo è ancora in corso. Nella 
piazza antistante al Palazzo 
di città — dove intanto afflui
vano centinaia di j>ersonc — 
veniva cosi improvvisata una 
assemblea ixipolare per orga
nizzare in tutti i luoghi di la
voro la propaganda unitaria. 

La piazza, dove poco dopo 
arrivava, preceduto dalle l>an-
diere abbrunate della FLM un 
altro combattivo corteo degli 
operai dei cantieri navali, che 
proprio ieri mattina stavano 
iniziando le «lue giornate di 
sciopero contro la smobilita 
•/ione del settore - - ha fini 
zionato per tutta la mattina 
come centro di coordinamen
to delle varie iniziative. 

Xella stessa piazza è giun
ta a mezzogiorno attraverso 
gli altoparlanti di un'auto del 
sindacato la notizia che in
tanto si era decido di dare 
alla manifestazione cittadina 
convocata per la serata in 

| piazza Politeama una carat-
terizzazione e un rilievo re
gionale. con la partecipazui-

i ne. concordata tra le forze 
1 della « maggioranza autonomi-
' stica t> di tutte le principali 
I autorità della Regione. 
j Testimonia queste caratteri-
j stiche della grande manife-
i stazione che si è svolta in 
t serata a Palermo i nomi de-
1 gli oratori che si sono succe-
' duti in un clima di grande 
' tensione: il presidente dell'as-
| semblea regionale compagno 
i Pancrazio De Pasquale, il pre-
I sidente eletto della Regione il 
| de Piersanti Mattarella. il se-
I gretario regionale democri-
: stiano Ro-ario Xicoletti e a 
, nome della federazione uni-
ì taria sindacale il segretario 
j aggiunto della Cd IL Pietro 
i Ancona. 
i Dopo il comizio un altro 

lunghissimo serpente di folla 
1 si è snodato per le vie del-
! la città. Gli slogan scanditi 
i «turante il corteo: « Fascisti. 
. brigatisti, assassini ». « No al 
i terrorismo ». * Lavoro, rifor-
l me. democrazia, il fascismo 
! non passerà ». 

i MESSINA 
i 

• Immediata la risposta di 
! massa anche a Messina. Ci , 

sono state fermate spontanee 
negli uffici, in decine di po
sti di lavoro, nella zona in
dustriale di Villafranca e Mi
lazzo gli operai hanno tenu
to assemblee permanenti nei 
locali delle mense. Nelle scuo
le gli studenti hanno chiesto 
«li uscire per manifestare su
bito contro l'infame agguato 
di Roma. I sindacati, d'in
tesa con i partiti democra
tici e l'amministrazione co
munale nel giro di un ora 
hanno organizzato una mas
siccia manifestazione che si 
è svolta alle 12.30 nella cen
trale piazza Cairoli. 

Hanno parlato il sindaco di 
Messina. Antonio Andò, il se
gretario provinciale della DC, 
Giuseppe Galipò. il compagno 
onorevole Nino Messina, de
putato regionale comunista, il 
socialista Nino Faranda. il 
repubblicano Giuseppe Modi
ca e il sindacalista Giovan
ni Muscolino. Le bandiere del
la DC. portate dai dirigenti 
provinciali «lei partito appena 
sono giunte in piazza, sono 
state accolte da un lungo ap-

p'auso di solidarietà. 

CATANIA 
A Catania le iniziative han

no preso il via nella matti

nata con lo sciopero imme
diato dei 2 mila operai del
lo .stabilimento elettronico 
SGS ATKS nella zona indu
striale. La risposta democra
tica si è estesa subito in cit
tà: nel pomeriggio alle 17 da 
via Crociferi, sede della Ca
mera confederale del lavoro 
è partito un corteo che si è 
diretto in piazza Università, 
dove si è tenuto un comizio 
indetto dai sindacati e dal
l'amministrazione comunale. 

SIRACUSA 
Di pari importanza la gran

de. combattiva risposta dei 
principali nuclei di classe ope 
raia siciliana: nella zona in
dustriale di Siracusa sono ac
corsi centinaia di studenti 
delle scuole vicine. Gli ope
rai si sono passati la voce: 
il lavoro s'era già fermato 
all'inizio della irrattiiiata al 
sopraggiungere delle prime 
notizie. A centinai» .si sono 
riversati negli spiazzi anti
stanti gli stabilimenti della 
Fincap-Montedison. della Li-
quichimica e degli altri grup
pi. In serata in tutti i comu
ni della zona, con i gonfalo
ni delle amministrazioni si so

no svolte manifesta/ioni uni
tarie. Per venerdì mattina al
le !• a Siracusa è stata or
ganizzata un'altra grande ma
nifestazione provinciale. 

All'ANIC di Gela (Caltani
setta) lo sdegno dei lavora
tori chimici e degli appalti 
è stato espresso da una gran
de assemblea permanente, ini
ziata alle 14. I 400 operai 
della miniera di Gessolungo 
(e gli altri di Campofranco 
e Serradifalco) si sono fer
mati fin dalle prime ore. A 
Caltanissetta una manifesta
zione unitaria si è svolta al
le 17 a Piazza Garibaldi. 

TRAPANI 
Nella provincia di Trapani. 

dopo una fitta serie di assem 
blee e manifestazioni, che si 
sono svolte per tutta la gior
nata. un concentramento pro
vinciale è stato indetto per 
venerdì mattina nel capoluo
go. Altre manifestazioni si 
sono svolte ad Ernia e Ragu
sa. Ad Agrigento alle 17 si 
è tenuto un grande concen
tramento provinciale. In nu
merosi centri della provin
cia i consigli comunali si so
no svolti in serata neTTe piaz
ze principali. 

Nelle piazze delle Marche 
per dire «no» al 
terrorismo e all'eversione 
Oggi consiglio regionale - La risposta nelle fabbriche 

Dalla nostra redazione 
ANCONA - - I primi a scen

dere in piazza, appena la ra
dio ha precisato la tragica 
notizia «ti Roma, sono stat i 
gli operai metalmeccanici del 
cantiere navale anconetano. 
Per ieri mat t ina era s ta ta 
fissata dall'FLM una asteii 
sione dal lavoro di un'ora 
per la vertenza nazionale del
la cantieristica. Gli operai 
sostavano al di fuori dell'ar
senale. Poi. dopo una lapi-
dissima consultazione, la de
cisione (ancora prima del
l'appello della federazione 
unitaria sindacalei. di anda
re spontaneamente per le 
strade della città, a nianife 
stare concretamente la pre
senza e la volontà della clas 
se lavoratrice di rispondere 
fermamente alla a.-oiiifla .sfi
da delle forze eversive. 

Mano mano che la notizia 
del rapimento del presidente 
della DC Moro e della bar 
bara uccisione degli agenti 
di scorta trovava eco. i posti 
«ti lavoro si vuotavano, la 
gente si riversava in s t iada . 
Si formavano capannelli di 
persone intorno alle radio
line che trasmettevano min 
terrot tamente flash di noti
zie. Il centro di Ancona e 
s ta to « invaso» tra le 10 e 
le 11 di ieri matt ina da cen 
tinaia di "lavoratori (molti m 
tu ta) , «-he giungevano dalle 
aziende del Molo sud. dalle 
fabbriche della zona mtiu 
striale della Baraccola. dalle 
officine della stazione fer 
roviaria. Anche sii studenti 
hanno prontamente interrot
to le lezioni e. libri in mano, 
si sono concentrati in piazza 
Cavour e piazza Roma. 

Frat tanto, dopo una serie 
di rapidissimi contatt i tra le 
forze politiche, il Comitato 
provinciale antifascista con
tro la violenza (riunitosi a 
palazzo del Popolo) convo
cava una prima immediata 
manifestazione per le 11.30. 

La gente è rimasta dura
mente colpita, sgomenta, ma 
non certo rassegnata. Anzi la 
mobilitazione e lo slancio di 
ieri mat t ina ha dimostrato 
ancora una volta la forza e 
la determinazione di agire 
democraticamente e unitaria 
mente agli attacchi fascisti e 
antipopolari. 

-< E' un gravissimo atten
ta to alle istituzioni - - com
mentava un impiegato stata
le uscito dal suo posto di 
lavoro - non ha caso hanno 
voluto colpire un esponente 
che si era impegnato in pri
ma persona perchè si rag 
giungesse il recente accordo 
di governo e per far sfu
mare la possibilità delle ele
zioni anticipate ». E ancora. 
un dirigente democristiano 
della città. Giovanni Cinelli: 
« Colpendo Moro sì è volu
to veramente at taccare lo 
Stato, certo, l'emozione è for
tissima. ma penso che biso-
gn-^à mantenere i nervi sal
di. e respingere tentazioni 
pericolose. BLsoznerà risuon 
dere a questi terribili fatti 
attraverso l'unità democra
tica ». 

Alle 11.30 a piazza Roma 
si sono ritrovate migliaia di 
persone. Hanno parlato E 
leuterio Negri, a nome del
la segreteria unitaria CGIL-
CISLUIL. il segretario re 
rionale della DC. Polenta 
(a nome di tutti i partiti co
stituzionali) e l'assessore j 
Nino Lucantoni, per l'animi- ; 
nistrazione comunale dor ica | 
Tut t i hanno sottolineato 1' .' 
estrema delicatezza del mo
mento politico che si sta vi
vendo. esprimendo dolore e i 
sdegno 

Anche la grande manife 
stazione del pomeriggio ha j 
visto una partecipazione ec 

cezionule di popolo in una 
città «paral izzata» dallo 
sciopero generale 

Pure dalle al tre Provincie 
marchigiane una mobilita
zione fortissima ha carat te 
rizzato la giornata di ieri. A 
Macerata fabbriche ed uffi
ci chiusi. I cittadini, aderen
do all'appello di partiti e or 
«anizzazioni sindacali, arti 
giani e commercianti, hanno 
dato vita a piazza S. Glovan 
ni ad una grande manifesta
zione, raccogliendosi a t torno 
al Consiglio provinciale e co 
mimale riunito in seduta 
straordinaria. Altre iniziati
ve unitarie si sono svolte nel 
pomeriggio a Clvitanova 
Marche. Tolentino e Reca-
nati Anche in questi centri 
riunioni straordinarie dei 
consigli comunali 

Manifestazioni, assemblee 
nelle fabbriche e nelle scuo
le. intoni.» unitari nei quar 
tieri ti a le forze politiche e 

i sociali questa la risposta 
| che e venuta dalle zone del 

la provincia di Pesaro Una 
risposta Immediata ed am
pia che non ha precedenti. 
Ricoidiamo tra le tante ma 

] infestazioni quelle di Pesa» 
I ro. Fano. Novalfeltria. 

Fossombrone, Urbino. Per la 
i giornata di oggi. venerdì, so-
l no s ta te previste invece a 
j Cagli e Pergola. Tra le tan-
I te iniziative più significati 

ve quelle delle operaie del
la CIA di Fossombrone e del
le fabbriche di Pesaro PI-

I CA, IDM -- che fra le prime 
i hanno interrotto il lavoro. .SI 
I sono mobilitati anche i di 
| pendenti comunali di Pesa-
1 ro e Fano A Pesaro il sin-
; davo compagno Stefanini ha 
| parlato ai lavoratori del Co-
I mime riuniti in assemblea 
I Anche da Ascoli Piceno e 
j da tut ta la provincia è ve

nuta una reazione massic-
• eia. Menile i consigli coniti-
' nali si riunivano in seduta 
! s t raordinana. 1 lavoratori si 
| sono riti ovati in Piazza del 
i Popolo, dove hanno parlato 
j Grementi (CISI.) a nome 
j delle organizzazioni sindaca

li. il compagno Clprianl 
] (PCI» per ì partiti democra-

t'ci ed il sindaco della città 
Paoletti 

' Altre manifestazioni si so 
no svolte a San Benedetto 

i del Tronto e Fermo 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
« Dobbiamo chiudere .n . 

i una mor.sa di popolo i 
tu t te le vie della tu- j 

! ga ai criminali, dobbiamo . 
| stringere in queste tragiche i 
l oie un patto di alleanza con j 
I le loize dell'ordine ». 11 presi i 

dente della Regione Marche ! 
j il democristiano Adriano Ciaf- | 
I ti. ha dato ieri matt ina, nel- • 

la sala consiliare gremita di ! 
folla, questa precisa indica | 
zione politica. 

In tanto tra ieri e oggi in 1 
tut ta la regione sono riuniti [ 
centinaia di covnsigli conni . 
nali e provinciali, ad Anco- • 
na in seduta solenne si riu- I 
niscono oggi le t re istituzio- I 
ni. il consiglio regionale prò 
vinciale e comunale. La de- j 
mocrazia non «là mai a se i 
stessa ì connotati della rivol- ' 
ta inconsulta, anche se fre 
me sotto i colpi della vighac J 
cheria e della barbane. Sic- i 
che in quella sala ieri, no- ; 

1 nostante il d ramma collettivo i 
I di queste ore. ci si poteva ' 
1 sentire sicuri e forti della ra- j 
1 gione. 
j C'è stata una grande at- j 

tenzione. quando il compii- • 
gno Renato BastianelU. pre- j 
sidente del consiglio regio | 
naie, comincia a parlare: ' 
« L'unica strada da battere ! 
ora e quella della reazione | 
unitaria, la più incisiva e 
ampia. Sappiamo tutti bene 
che non possiamo limitarci a 
qualche iniziativa, dobbiamo j 
coinvolgere tu t to il nostro pò- ' 
polo. I partiti e le istituzioni ' 
debbono promuovere in que j 
ste ore. in questi giorni un 
contat to di massa, andare ! 
nelle fabbriche e nelle scuole i 
a parlare con gli operai e gli 
studenti. A tut t i «leve essere 
chiara la straordinaria gra- ' 
vita di questo attacco sfer- ' 
rato alla democrazia. Non ci ' 
può essere spazio alcuno, e ! 
se c'è noi dobbiamo disinte I 
grarlo. per indifferenze o ; 
compiacenze ». I 

E' sdato poi la volta del se ' 
gretario regionale del PCI j 
Claudio Verdini (con le sue ! 

affermazioni hanno concorda- ' 
to gli altri segretari regio ! 
nali intervenuti) : « Ci vuole ; 

una azione assai solidale t ra • 
ì parti t i le forze dell'ordine e , 
le istituzioni, una stret ta u- j 
ruta di segno nuovo. Gli o- j 
perai questa mat t ina ci han
no dato la misura della loro j 
combat ti vita e della fermez- , 
za con cui respingono le bar ! 

bane. Qualsiasi siano le vi- t 

cende delle prossime settima
ne. dobbiamo .sapere che pas
ceremo giorni gravi: si deve 
esprimere dunque una con
tinua e permanente tlirezio-
ne democratica nella regione. 
ci deve e.ssere una vigilanza 
continua: neppure per un'ora 
possiamo lasciare le sedi rie 
mocratiche e le fabbriche. Lo 
sciopero generale ha un gran 
de valore, ma noi crediamo 
che dn domani debbono fun
zionare di nuovo e pienamen 
te le scuole e le fabbriche: 
la democrazia intera deve es 
sere presente ». 

Sempre nella mat t ina ta d! 
len il comitato regionale del 
la DC ha convocato una con
ferenza s tampa per lanciare 
un appello ai propri iscritti e 
a tu t ta la popolazione. Molta 
commozione, ma anche la 
volontà di reagire in s tret ta 
collaborazione con tutt i gli 
altri . « Ringraziamo tutt i 1 
lavoratori - ha detto il se 
gretario regionale Paolo Po 
lenta — la città intera ci ha 
risposto cosi generosamente 
ed immediatamente al gra 
vissuno a t tenta to . Questo r 
pi.sodio segna il culmine tra 
gico di una strategia che da 
troppo tempo dura e che pun 
ta ad accentuare le difficol 
tà. a seminare la paura. Noi 
siamo pronti ad organizzare 
la risposta di massa, ma hi 
sogna lavorare anche jier 
bloccare sul nascere tu t te le 
iniziative nefaste che potreb 
nero inserirsi nella mobilita 
zione unitaria ». 

In ogni centro delle Mar 
che i comuni sono .stati in 
grado di raccogliere la prò 
testa e l'orrore, preparando 
manifestazioni, r iunendo ini 
mediatamente ì consigli e le 
giunte. 

Il comune di Montemarcia-
no «provincia di Ancona), luo 
go di nascita della moglie 
dell'onorevole Aldo Moro, ha 
espresso la più ferma con 
danna per il gravissimo cri 
mine e i più profondi senti 
menti di solidarietà nei con 
fronti della famiglia Moro. 
che e sempre s ta ta affezio
nata a Montemarciano ove 
tan te volte ha soggiornato d'e
s ta te . Anche alle famiglie 
delle cinque vittime, sono 
giunti da tut te le Marche 
telegrammi ed at tes tat i d: 
cordoglio. 

In migliaia fuori dai cantieri sardi 
Assemblee nelle fabbriche, all'università di C agliari, nelle scuole - Documenti di condanna 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Asaemli'ce nel.e 
fabbriche, nelle scuole, .sui 
posti di lavoro, all'università. 
manifestazioni sindacali e po
litiche: la mobil.taz:one dei 
Javorator.. dei giovani, delle 
popolaz.oni. delle forze poi: 
tiche. di tut to il popolo sardo 
e generale. Dunque la con 
danna per il vile a t tenta to 
romano e il rapimento del 
presidente della DC onorevo 
le Aldo Moro e unita ad un 
grande senso di responsabili
tà e di civiltà. Le or?aniz~a 
^:oni sindacali, i partiti auto
nomistici. il con.sicio r e c o 
naie e ì consul; comunali e 
provincia1! invitano i lavora 
tori e le popolazioni a visnla 
re contro la violenza e le 
provocazioni. 

A C a g ' u n . ne.Ia laida mut 
t inata. il consiglio reg.ona e 
ha tenuto un.» riunione 
s t raordiana con la partecipa 
zinne del presidente del'a 
giunta onorevole Pietro Sod 
du iDC). del Presidente del 
consiglio regionale compagno 
Andrea Raggio, del vice pre 
s.dcnti Dessanay (PSD e 
Serra (DC>. i segretari dei 
partiti, i rappresentanti della 
Federazione unitaria CGIL 
CILS UIL. i capi dei gruppi 
consiliari 

Al ternane dell'assemblea 
ri: tutti i partiti auton.im.sti 
<: e dei sindacati, è s tata 

convocata una manifestazione 
provinciale In piazza Garibal
di a Cagliari. All'invito delle 
forze politiche e delle orca 
riizzazioni sindacali rispondo 
no migliaia di lavoratori. 
giovani, donne 

Mei capoluogo regionale si 

• sono anche tenute numerale 
' assemblee neidi istituti medi 
! e all'università Gli studenti 
I sono affluiti all 'Istituto le-
1 enico industriale Scano. al li 
ì eco scientifico Pacinotti. a! 

liceo classico Siotto. dove 
hanno tenuto grandi, un i tane 
assembla". Ovunque sono sta 
ti approvati documenti d: 
dura e ferma condanna per : 
fatti romani. 

Notevole emozione ha .-u-
sciiato nelle facoltà cittadine 
la not izu del rap.mento del
l'onorevole Moro Nella tacol-
ta di lettere i docenti erano 
riuniti m assemblea per di
scutere problemi sindacai. I 
lavori sono stati ìmmed.at.v 
mente interrotti e s: e dee .so 
di aderire a lo sciopero in
detto dalle Con f edera?.or. i. 
Incredulità, sgomento, pr.me 
reazioni sbogott.te >i sono 
intrecciate neira: i \o de'la fa-
colta. A Lettere, al Magistero. 
come a Giur-sprudenza. txime 
p j r e neg.. altri i.-ututi uni
versitari dove e .stata .-ocpesa 
l'att.vità. nei discorsi della 
gente appariva la preoccupa
zione per la gravità dell'epi
sodio che .si inserisce nella 
tragedia della strategia della 
teasione in a t to da anni nel 
paese, ma supera in gravità 

1 ogni altro ep.sodio finora re-
1 g ..strato. 

Alh O s a dello studente la 
I mobilitazione studentesca è 
I .st ita forte e decida. Sono 

state indette una sene di as-
j semblee. Gli .studenti hanno 
I rìre:.->o d. discutere questo e-
i pisodio e di programmare le 
j forme di lotta per i prossimi 
| g.orni. 

La notu.U ha lasciato sgo 
! mento e costernazione fra gli 

NAPOLI — La signora Carolina Di Lorenzo, la mamma 
dell'agente morto a Roma 

opera: desi: appalti, metal
meccanici ed ed:.: che da al
cuni c o r n i occupano p a r e 
del viale alberato della v.a 
Roma a Cagliari. I lavoratori 
stavano discutendo in assem
blea le forme di lotta da con
durre avanti per la loro ver-
u n z a . quando un operaio ha 
pre>o .1 m.crofono per annun
ziare lussassimo dei 5 agen
ti e :1 rap.mento di Aldo M> 
ro. II silenzio si e abbattuto 
sull'assemblea. 

Gli operai, fin.ta l'assem
blea. hanno lasciato l'area oc
cupata nel centro clttad.no 
invitando la popolazione del
la città al concentramento 

nella .sede de.la Cisl. ed al 
comiz.o finale davanti al mu
nicipio di Cagliari, con la 
p.\rtec:paz.one del sindaco, 
del eons.glio Regionale, del 
pres.dente della giunta e di 
tutt i eli esponenti dei parti t i 
democratici e delle organiz
zazioni sindacai: 

A Oristano, a Carboma, 
Islesias. Guspini. Ozien. Al
ghero. I t t in . Temp.o e in de-
c.ne e decine di altri centri 
sardi migliaia di operai, di 
impiegati, di insegnanti, di 
studenti, hflnno lasciato le 
fabbriche, gli uffici. le scuo
le. per prendere parte ai cor
tei. alle assemblee, alle mani

festazioni pubbliche, organ.z-
zati :n forme spontanee, pr -
ma ancora che le confedera
zioni proclamassero lo scio
pero generale. 

A Oltana, alla SIR di Por
to Torres, alla Rumianca di 

Cagliari, alla Saras Chimica di 
Sarroch. appena avuta la no
tizia del rapimento dell'ono
revole Moro dalla radio, su
bito in tutti i reparti è sta
to bloccato il lavoro e gli 
operai hanno dato luogo a 
manifestazioni pubbliche o a 
assemblee generali. La stes
sa pronta reazione si è avu
ta negli altri luoghi d: la
voro in tut ta l'isola, dalia 
Metallari? ca del Tir.-o alle 
min.ere del SJ' .CIS Iglesiente-
Gusp.nese. dal polo tessile di 
V'illacidro. a.la zona indu
striale d: Por.ove.sme 

Alla HA\.\ men»a della Chi
mica e fibra del Tirso di Ot-
iana e stato eh.amato dai 
lavoratori ad introdurre la 
d„scussione il segretario del 
G I P aziendale della democra
zia cristiana. Unanime, con
vinta e durissima la condan
na del gravissimo a t ten ta to 
che colpisce la democrazia 
italiana e tende a far pre
cipitare il pae>e nel caos. 
Dall'assemblea di Ot tana e 
delle altre fabbriche ci si è 
subito messi in contat to con 
le sedi del sindacato e dei 
parti t i democratici, fissando 
la sera alle ore 18 una gran
de manifestazione unitaria a 
Nuoro. 

Dall'assemblea di Ottana è 
stato approvato il seguente 
documento: « L'assemblea ge
nerale del lavoratori della 
chimica e fibra del Tirso, riu
nitasi Immediatamente alla 

; notizia dei gravissimo atten- ' 
• tato fascista compiuto con- j 
' tro l'onorevole Aldo Moro e ! 
'• la sua scorta, denuncia: l'en- j 
} nesimo tentat .vo di sfasciare ! 
• le conquiste democratiche ac- ' 
. quisite dalla Resistenza an- ' 
I tif ascisi a ad oggi ». 
; « Occorre, di fronte a que* i 
• sto ennesimo episodio, dare i 
' una risposta unitaria da par- | 
! te di tu t te le forze democra- , 
I tiche e di tut t i i iavoratan, j 

che esili e .sconfigga il par-
tito a rmato e la reazione. ; 
evitando le spinte irraziona- j 
li che farebbero solo il gio- : 
co di chi vuole la svolta a ( 
destra e il ri torno a solu- r 
zon : politiche antidemocra- • 
tiche e antipopolari ». L'as- • 
semblea generale dei lavora ! 
tori di Ot tana esprime infi- I 
ne < il più profondo cordo- ' 
gito alle famiglie dei lavora- | 
tori di poi.zia caduti in di- l 
fesa delle liberta democra- J 
t.che >\ , 

Nelle assemblee - tra ì la- , 
voratori degli appalti di Mac- . 
chiareddu e di Porto Torres. 
in lotta da set t imane — è 
s tato ripetuto che è neces- j 
s a n o « muoversi, fare qual- i 
cosa, superare il rituale di [ 
condanne formali che ogni j 
volta vengono pronunciate ». | 
Nelle fabbriche sarde ci si 
interroga anche sugli scopi, 
le mire, i fini di un terro
rismo che da tempo è pre
sente in modo preoccupante 
nella nostra isola come in ; 
tut to il paese. i 

Nelle assemblee tenute nel- j 
le fabbriche, i lavoratori han
no deciso di aderire alle riu
nioni straordinarie dei con
sigli comunali convocate per 
domani in tu t ta la Sardegna. Un momtnto dtlla manifettailont alla Sali d t i Notari di Perugia 
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